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VITA DEL CIFI

Chi è ingegnere come me, conosce 

bene il valore del CIFI, un’associazio-

ne che sentivo nominare fin dai primi 

anni del mio ingresso nel Gruppo FS, 

nel lontano 2002, ormai più di 20 anni 

fa: i presidi del CIFI, la formazione 

del CIFI, i colleghi iscritti al CIFI, le 

riviste CIFI. Ora che l’assemblea dei 

delegati del 17 aprile mi ha eletto 

Presidente per il quadriennio 2024-

2027 (Fig. 1) sento la responsabilità 

del ruolo e una profonda gratitudine 

verso i Soci che mi hanno accordato 

la loro fiducia.

Eredito una ricca storia di succes-

si dai Presidenti che mi hanno prece-

duto, in ultimo Maurizio Gentile, e 

dal Comitato di Presidenza uscente. I 

loro risultati saranno il punto di par-

tenza per costruire un futuro ancora 

più ambizioso per il CIFI. Forte im-

pegno per l’innovazione che il setto-

re ferroviario sta affrontando grazie 

ad investimenti importanti e ad un 

processo di ammodernamento del si-

stema che comporta per tutti noi un 

cambiamento e un adeguamento del-

le proprie competenze. 

Il CIFI: un’istituzione storica al 

servizio del settore ferroviario

Il CIFI, nato nel 1899, rappresenta 

un punto di riferimento imprescindi-

bile nel futuro della formazione e ag-

giornamento professionale. 

La mia visione si basa sulla centra-

lità della condivisione del sapere. At-

traverso il dialogo e la collaborazione 

tra i Soci e un costante confronto con 

le migliori prassi tecnologiche europee, 

il CIFI diventerà una piattaforma attiva 

per lo scambio di conoscenze tecniche, 

esperienze e competenze specifiche.

Valorizzare i giovani

Un’attenzione particolare sarà ri-

volta ai giovani ingegneri e professio-

nisti del settore. Il loro entusiasmo, la 

loro creatività e il loro sguardo rivolto 

al futuro saranno preziosi per il rin-

novamento del CIFI e per affrontare 

le sfide del domani.

Valorizzare le competenze

L’attività del CIFI è anche garanzia 

di un passaggio 

di conoscenze tra 

le diverse genera-

zioni di ferrovieri, 

perché le regole 

di fondo, la cono-

scenza del siste-

ma della ferrovia 

deriva anche dagli 

anni trascorsi su 

di essa, valorizzan-

do le esperienze in 

cui sono stati af-

frontati e superati 

problemi comples-

si in modo sicuro 

ed efficiente.

Crescita e innovazione

L’ampliamento della base asso-

ciativa e l’adesione di nuovi talenti 

saranno fattori chiave per il potenzia-

mento del CIFI. Favoriremo la parte-

cipazione dei Soci alle attività dell’As-

sociazione, promuovendo un circolo 

virtuoso di crescita e innovazione.

Un ringraziamento e un 

augurio

Un sentito ringraziamento va a 

Maurizio, cui guardo da sempre come 

un esempio di professionalità e dedi-

zione, e al Comitato di Presidenza per 

il loro prezioso lavoro. I risultati rag-

giunti durante il loro mandato saranno 

il punto di partenza per costruire un 

futuro ancora più luminoso per il CIFI.

Auguro buon lavoro ai nuovi Vice 

Presidenti di Area, Riccardo Genova, 

Giovanni Caruso e Filippo Palazzo, 

al nuovo Amministratore Francesca 

Messina e al Segretario Generale Va-

lerio Giovine. Insieme, affronteremo 

le sfide del futuro con dedizione e 

passione, per un CIFI sempre più au-

torevole e protagonista del progresso 

del settore ferroviario.

Call to action

Il CIFI è pronto ad affrontare le 

sfide del futuro con rinnovato slan-

cio e con l’obiettivo di contribuire 

in modo significativo allo sviluppo 

sostenibile del trasporto ferroviario. 

Insieme, costruiremo un futuro mi-

gliore per il settore e per il Paese.

Invito tutti i Soci a unirsi a me 

in questo entusiasmante percorso di 

rinnovamento e di crescita. Il vostro 

contributo è fondamentale per il suc-

cesso del CIFI.

Un nuovo mandato per il CIFI: valorizzare i 

giovani per il futuro del trasporto ferroviario

(di Gianpiero Strisciuglio)

Figura 1 – Il nuovo Presidente del CIFI, Ing. Gianpiero 

Strisciuglio.


